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OGGI 
L~nin, il nostro L~nin, il 

della ainistra borghese l' obiet­
tivo immcdiato, la premeasa 
indispensabile 'al moto rivo. 
luzionario del pn>letariato. 

l.a person;olità di L~nin Lenin della situazion~ odierna 
tom:. ~ noi non dai mauso- è quello delle ·• tesi di "pri­
le<• dell:. Piazza Rossa di le ., e dell" insurrezione di 
~lo~ca, don· la furberi• bu- ottobre. Eù è in que»to mo. 
rocratica dello Stato stali. mento della sua vita · di teo. 
niano ha realiaato. il so~ïlO rico, di politico e di capo che 
di tutte le rc;ozioni, quello di ci piace ricordarlo, nel ven• 
;oddormentare le mas~e con tesimo annuale della sua mor­

L' atto. d' accusa, impli­
cito ne Ile "tesi dl aprile , ,, 
era diretto contro il comitato 
Çentrale del. partito bolscevico 
c l redattori della Pra v da 
cioè contro Stalin. Kamencw 
.e _compagni. 
' ·.. Lenin ·solo contro tutti : 
'r id~à rivoluzionaria che dà 
.at proletariato, a lui soltanto 
~apncitl di. forza eversiva o 
di superamento; contro i teo­
rici mufiiti dell~ soluzioni de­
~nocratiche : tutto il potere 

l' oppio dell" mi•titicazione te. 
ullitiale c bugiarda, ma dalla Ghe cosa ~ono 'le ·" te•i 

di aj>rile .. ? Sono l' atto d' ac· 
cusa pr~ciso e violento con­
tro i ooliti rilardatari, · i tta-

,.,..,ru.. vÏ\·a c s:mguinallle del 
l'rulelariato m,.>~G, dalla 5toria 
dell .. più ~:-rande ddle ri\'olu­
tiuni. 

\lenlr~ la guerr;o è alle 
.o~lie dell« su,. conclusione 
eat:t~trofica, c già «ppaiono 
i ""KiiÎ precursori della rina­
,dht proletaria, . la rie\·oca­
zione di. L.:nin che ci appa~­

>ion;& di pii1 e .:i rt!nde mag. 
giormen t .. p~ nso~i non è certo 
quclla. non meno importante 
di Lenin t •• uico che, al ti. 
111011~ del primo statu prule­
lario, mano\·ra accortam.,nte 
Ira : marosi d' un mondo bor­
~heac: lerocemente nemico per 
durarc: tlno ,.!la nuova ondata 
ri\·oluzionaria che e~li intra­
\'eÜe\·a non lont;111a: neppure 
il Lenin della Nep (Nuova 
politica c:conomica), del com­
promesso cio~ con le forae 
10ncor vive del· capitali&mo 
russo, etpediente queato ge· 
nialc e pericolo»issimo che 
egli conaidcro -empre come 
dolorowa ritirata, come sosta 
nella marcia della rivohuione; 

le classi dominatric:i pcrSejtuitarono instanc:abil­
men te i grandi rivolu:io'narl finchè questi ebbero 
vita e s' opposero alle !oro idee:· con la rabbia più 
selvaggia, c:on l' odio più folle, con le menzo~tDe 
e le c:alunnie più in.sensate. Ma dopo la loro morte 
si tenta di trasformare i pcrseruitati in innocue fi­
gure divine. di canonizzarll pcr c:oai dire, concc­
dendo .al loro nome una urt& gloria a scopo di 
" quietare ,. le classi soggiogate e abblndolarle, con­
traffaccndo la sost.an:a ·della dottrina riYolutionaria 
smussandone la punta rivoluzionaria e denigran­
dola. A una tale " rielaborazione , del marxiamo 
c:ollaborano oggi tanto la borrbesia, quanto gli op­
portunisti del movimento proletarlo. 

LE NIN 

dizionalisti. coloro che ri man· ai Soviet, contro il tentativo 
gono inchiodati alle vecchie in extremia di aalvare la bor. 
tavole del minimaliamo bol- gheaia con l' inganno parla. 
tcevico, che sottovalutano ai- mentare. 
stematicamente la maturità E Lenin vince pèrchè ha 
del proletariato russo e il approfondito con spietata ana. 
auo ruolo storico vedendo lisi le e1igenzè della crisi 
nella cottituente dcmocratica twill, in (unzione della più 
e nell' inteaa con i partiti vuta ~ri1i internuioaalt, ha 

interpretato i . bisogni e le 
aspirazioni del proletariato e 
ne ha saputo :tradurre la. vo­
lontà d' azione:rivoluzionaria 
sul piano della lotta politica 
e della insurrezione-armata, 
Vince prima ne! partito, rad­
drizzandolo'; vince poi col 
partito nel paese contro tutte 
le forze coalizzate della bor. 
ghesia. 

J,a rivoluzione d' ottobre 
va considerata pertanto come 
l'opera più geniale nell~ sua 
intuizione, rigidamente c:la~­

si•ta nella 111a ennc:ezione 
teorica, la più vasta, profon­
dà e rinnovatrice ne! suo 
svolgimento concreto. 

Il capo, il partilo e le 
masse vi appaiono in perfetta 
fusione, pur nella !oro varietà 
e particolarità di compiti c 
dl JIZÎone: e la figura di Le­
nin vi ·grandeggia, aintesi e 
per•oniticazione del vario e 
pur coai unitario moto dd 
proletariato, delle sue espt':­
rienze, delle aue lotte e del 
auo sacrificio di clane op­
pressa. 

Se Lenin foa1e mancato, 
e se il partito bolscevico fosse 
rimasto sulle posizioni teo­
riche e politiche precedent! 
alle " tesi di aprile ., la crisi 
russa e il euo moto proJeta· 
rio si sarebbero certo riaolti 
sul piano della conaervazione 
borgheae. 

La situuione odierna, 
non dissimile negli aspetti 
della cri•i, va osservata al 
!ume di questa grande eapc­
rienn ruila, 



ProDiefe~. .. ';' ._, 1' 

Anc-he og"gi la menzogna 
democratica e costituentistica 

è es'\a corruttrice per i par-
, titi semi-proletari e vroletari 

a direzione opportunista; i 
!oro capi sono i paladini pii1 
scond della g·uerra. 

E' istruttivo accostarli·un 
attimo a l.enin. 

il popolo corre verso la più 

spaventosa fame fisiologica, 
e se i suoi figli, qùelli non 
divorati dalla guerra, ·aV\'iz. 

ziscono per denutrizionc, can­
didati sicuri alla tubercolosi. 

Tanta degenerazione mo­

rale e politica è per. vastità 
e intensit;\ degna di . inqua­
drarsi in <)llt!sta imnume 
ruina ·della società horghese. 

[ntanto, ne! riconlo. di 
Lenin e · ·dei suoi ' inscgna­

menti. il nostro P;~rtito va 
tn1cciando la strada 'della ri­

nascita e della liherazione 

del proletariato. 

OPERAI! 
.. ; , .. 

Che ~osa vogliono, ~iàscuno dai suo punto .di viata, 
j due blœc:hi borghesi, il fascista e il dem~ratico? Mo­
billtarvi .t f.t'I'Jore della loro · guerra. Che· (()sa vogliamo 
noi? Mobilitarvi confro la guerra, conlivJ il più spa ven-
toso .maullo ehe la storia ricordl. ,,, :• 

.•. Essi vi fromettono in. premio .. u11.~ '"~ r.~~~b..f,i~,-~ 
ciale., di eartapesta a un governo di coalizione demo­
cratico - il· proletario accanto al padrone~:e: .. àl p!'flle • 
noi vi conv~hiamo alla lotta per la presa del pÔtere da 
pàrtt dèl proletariato, in nome di tutti .. (li ·sfruthitl del 
capitale, 

.· .• 
Fra il tricolore e la bandiera rossa . vo1 avete' già· 

sulto. Viva la rivoluzione proletaria) .. ; .. : ~-.< : _ . ~--· .... 

Lenin ammonisce: " La 
propaganda dt"lla lotta di 
classe è il do,·ere di " _un so­

cialista anche tlurante la guer­
ra: l' opera diretta alla tra. 
sformazione della ·gu erra dei 
popoli in 'nna J.:nerra civil<· 
;, 1 unico compito socialista. 
!•ell" epoca del cozzo armato 
delle classi borghcsi imperia· 
liste di tutie le nazioni .. , 

l'alniiro Togliatti, capo. 
forniato dodicesimo, di qucllo 
che lill tempo fu il l'arlito 
Comnnista d' Itali;o, scrive: 

SULLA VIA GIUSTA 
- Violenza individuale -e di classe si concrcta n*'U: assalt.o della 

classe operaia .alla cittadelh 
borg-hesc. e per . prodigare in-, 
qn.:sta lotta. ht~to, .lo · spirjto.· 
di sacrifici.o e 1\• . rise,rve. di 
croismo di èui :jÏ \limnslr~rw 
cosi ricchi. "·"· 

La dureu:a · dd 'tallone 

" Il _popolo italiano <leve par- della gi1erra e della dittatura 
tecipare in prima lila alla borghese, 'e l' incapacit;\ delle 
guerra contro l' imperialismo masse, nd caos· ideologko 
tetlesco, e tutte le risen·e del presente, di !rovar la giusta 

Paese de,·0110 c~st~re sfruttate via per ~pezzare le c>rt~~·e 
a questu scopo .,. del servaggio spiegano· ··in 

,·. 
E Ll'nin insiste: ,; X on parte uno 'dei fenoinini iipi~i 

sociali,ta chi duran te uua dell' ura che volge, .lo '~t1ih-
guerm imp••rialista non cum­
bau~ n»ntru ~li SCÏtR·ini~ti 

cidio degli alli di vi~lenza 
indi,·ithmit·. • 

del prûpriu ('•ll'st', contro :\la la • sptintancita .. <lei 
l' impcri<di""" della propria sussulti disurdinati <1el' terro-
hur~he:-.i~1 ,. 

Togliatti, il capo pcr in­
n·stilllra staliniana, lracçja 

l'nsi l' indirizzo al proprio. 

partito: " Il Jli'Ohlema &l­
I' ora prcsl"nle devc essere 

C<;si posto: fare una politka 
che garantisca l' entrata delle 

ma~s•· popnlari in g nern1 .. 
l..:nin ha guidato il pro· 

lt:tarialo alla vittoria p<>ncn­
du~i spietatamentc cuntro la 
J.:ll<:rra: · i~ c"ntri~mo traditore 
\'orrehloc invece oondurlu al 

macello ddla gnerra demo­

cratica consegnandolo, mani 
e piedi l<'gati, :tlla horghesia 
imp('ri:rlista. 

E nnne se non loast<~sse 

il c<~po dei centristi esig"e 
che tutte le ri,;orse, che i: 
•1uointu. dire lutta la ricehezza 
accumulata sfruttando il pro· 
letariato, debbano essere bru· 
Ciil.le ~ull' aJtar.: ùeiJa l>alril;i 
borgh<'se; C pt>CO fn"lî>orta si: 

rismo è sfrullata a su:• \'t>lta 

dai ,lfascisti pér giustific:m~ 
una feroce repressione c dai 
hlocco dt•nwcratico, centri­

sm•• in fest;~. al <lllille non 
par \'t'l'li di mantener. viva 

un' atmosli:ra gcneri.ca di ten­
sione, c di al,lonta11arc nello 

~tt·sso tt:mpo la minacda di 
una or~anica c_ cusdcutc 

azione di cl;~ssc. Si crea cosi 

nna calt-na di assassini poli­

tici e di rappresaglit•, che ha 
l' unico' risultato cli clisperdcr~ 
in azinni senza ·avvcliire· la 

volontti rimlu7.Îonàtia delle 
\ 

n1asse. 

1 cnmunisti dq.{ni .ii <JIIe­

~to no1ne tu,·n hanno ntai 

fattn del problema rivoluzio­
nario un prohlt·nHI tlï' \'io­

lenza individual!!: l' e1ii:uid" 
pazit>ne tld proletari~to -~ per 
noi un a loùa siorièà ·non fr:~ 
individui o. gruppi. ,p~liti~). 
nu\ ùï' ·~lasSë · èi:J',iiru·· "'èlassé~ 

Comprendiamo storic:unentc 
Jo. scoppio della violenza in­

dividuale, ma compren;lere 
no1.1 significa aflatto accettare 
e' tanto meno farsi iniziatori 

di ÙÏ1a· politica della \•iole1iza 
per la violenza la cui fonnu­
fa:r.ione teorica ha sempre 

àvuto origine dai " rihelli. 

anln ,, tJ!ceolo horghese: '' 
mai da pna _sana tra<li:r.ione 
elassista della lotta. 

Sta di fatto chi·, sc da 
un lato la violcnza indivi­
duate opera <:ol fervore del­
l' inir.iativa e della quasi im­
punit:\ dall' altro laio sono gli 
operai e i comhattenti rivo­

luzionari, i quali cvl terro­

rismo nulla hanrm n che l'c· 
clere, che pag<IIIO con la loro' 
vi ta gli · errori di un sistema 

di, ltitta . che non è il loro, t 

per lma causa · che è- !oro del 

Là 'élas.~ê ~p~raia ~~ndi~ 
cher:i î suùi inartifl ~lu <~ôf'' 
raggiungimi-nto d!'Î. suoi ·of;... 
bicttivi storid, il t:ui un' oni<:a ·· 
slrada la <:O'ndui::e: · quella' · 
della ~ollevazione armata 1oer . 
la distruzion('· . total<· olt•llo · 
slato capitalista. Il suo ~ riolu .. 

sarà allonr <Juello stessil Rtido 

di .}V·ll ·Comfln{.smo, rhe lill'. 
giovane militunte rivoluzio­
nario lanciava un·.mese. f11· a 
1\lilano davanli ni. pJt>tOIIft • 

tl' esecu?.inne;' 
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llltto .c~traneo; .. '. ban <le ·urmate •sono;. ol•ietti. ·. 
· Il vicolo ciec(> della vio- vamc-nle·e:nelle.intenzioni dei',_ 

Il no~tr.o·.·~Hte~giamt:nlo· ~ 

di fronte al lenmneno <.lt>l l'•'l't- • 
tiyianismo-·1, dcttato tla. pre.·'· 
cise n;gioni.•li. class<". Natr 

dallu ·llfacdo dell' •esercito. le" 

lenza indiv,iduale ha giàdato 
i suoi primi tragici frutti con 
la (ucllaziooe _a ti tolo di ostag. 

gi di n.umerosi militanti rivo­
luzionlu~i e, · çome di ~olito 
a<:tade. forse dei migliori. Il 
nostrç. i•artito, inchinando il 
rosso vessillo sui loro corpi 
straziati, addita ai gi~vani. 
proletari la vera via per rag~ 
giungiere JI ·rronte di classe 
che ·.non Ri confonde col . ge-· 
sto · iso'lato dei ter~~iista' ·ma 

loro anirnatori; :degli atnunen ... 
ti del.me<:canismu; di .. guf'rra -': 
higlese, ,e i .partiti democr:a-:> 
tici . .le :-'.sfruttimo. ;·al doppio. 

inten.Lo :di ri.;ostituirc-sul t.c:r •. 
rit()rio occupato un po~en~iale . 

di. g•IC!'ra · ~ di'.' sviare dall_'! c 
lou.. ~li c_Jassç_: ,un;,_.,!ninll:';-, 

cios~ lll:t!!ll~· .. .proletaria,~ !10:~,. 
l;ondola ne lia f.omacf' . .<\el con1_., 

llittp, .. Alla. prçpaganci.O\ 4~i;.;. 
.set •. ~':tlll·.c~u;,1,;~qcit~: .• h. KÎ!h;; 

seque ln quat fil pagln4 
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AppellcF del· Partite Comunista. lnternazionalista per la 
cre~zio.ne del FRONTE UNICO PROLETARIO contra la guerra 
~ . . . 

.. .. · .· . . . . it ·p,.ÎJfonJo dtsagif! sodAlt cre~to tl AllA gttt~~ pon1 Ü •mus~ optr~l• Ji fronlt .a prohltml .JI woll.a .cFt.t 
·~ts~;~ ·de;,agodc:o pro"/Jvedlmento è eapac:~ di rlsol'Vet'e. Com' mt lnMJiiablle, gli sdoperl si sono c:onc:lusl negll 
uffld .delfe dlreaéoné, lasc:iando gll operai c:on la boc:c:a a'!'ara a rlpnnJere il la"/Joro per.alimentue 1[ massac:ro quo­

. ,Udlano der Toro fralelll. In ,quesla siluaaione, il Comltato Cenll'ale. del nosiro Partllo hA landato Il seguente manl­
·:festo,'. èh.e iddlla • agl( operai n?n soTo· fe dlreUl"/Je, ma. 1 mu.sl · pralld per rlc:onJurn le agltulonl sodall su un 
''pt~n~ di serieti..c:fassist~. ed evitarne la disperséone. Elso pi'Opone la c:ostllttlllone dl un "Fronle Unlc:o Proltfarlo., 

. ·'cize non ·~ uit 'fronte Ira partltl o Ira forae sodall eterogenee, ma fra proletal'i; esso, contro 1 due hfocc:hl gutrra­
. ·: fondai del fasdsmo e de[{a democraaia, tende a .raggruppart le energie lnlorno all' unlca vera ri'Dendlcaalone lm­

·'medlat.a che lnteressfl l' operalo - la cess;uione della guerra .- e .a pnparare Il ternno alla ri'Dolu.slof_le prolelarla. 

OPERAI! 
Chiusasi appena una fase delle vostre agitazioni di 

fabbrica, già si pone la ripresa della lotta; non vi vien 
dato·quello che solo ln parte vi era stato concesso; ccl 
anche K· concesso, esso non poteva, ·come non potrà clo­
m:tni, soddisfare i blsogni vostri e delle vostre famiglie 
poichè le paghe non consentano il lusso degli acquisti 
sul ,mercato nero, e con la tessera ne. a vele appena 'a 
sufficienu per non morire di fa111e. . 

. Il nostro partito vi aveva ammonito che una tale 
sltua:io~e si sarebbe in breve vcrificata, dato che il vi­
coiô deco. in cui si t cacciaia'l' economia capitalistica ha 
get'tatô in u~ vico!~ deco tutte· le rivendica:ioni .contin- · 
genti econo~iche e morali della classe oper~ia. . • 

Perché questo? 
La ragione va ricercata nella guerra che da cinque 

· anni or mai si alimenta esclusivamente del vostro san gue. 
sui vari fronti del conflitto, e dei vostri sudori e del 
vostro pane sui posti di lavoro. Vi diciamo an:l che le 
vostre· condi:loni continueranno a peggiorare ad onta 
degli sc:loperî a cul sarde costtettj, perche t mancata fin . 
qui alla YCILiUa lotta la chiMa visione )iolitica dei vo5tri :· 
compiti fondamentali e, sopratutto, vi è mancata una 
guida vera menti dl classe, anlmata dal!o spirito della 
rivolu:ione. 

lnfatti siete andati e continuate ad andare disarmati 
·cl" .;.à~ ti ai vostri padroni e ai !oro sgherri politici, perché ' 

· la. terribile vostra .arma di lotta, lo sciopero, é stata pra­
ticamente spuntata, non ponendo al centro del vostro 
movimento il problema della lotta contro la guerra, an%Î 
acc9nsc:ntendo .che forze politiche a vol ~tranee, quell~ . 
d4 ·sei partiti dem:ocratici, con a capo· .. il partito cornu-·. 
nlsta centrista, prendessero la guida del vostro movimento 
per trascinarlo sul pi~no politico antioperaio e controri­
volù%ionario della guerra nazionale. 

. Cosl, non soltanto side rimasti .scornati da una 
" vlitoria , che vi lascla la panda vuota come prima 
ma,. quel ch' è peggio, vi siete . prestati, certo inconscia­
mente, ad una mano.na politica pcggiore. nella conse­
guenn di una sconlitta di classe, perchè avvilisce e cli­
sonora le ragioni ideali e politiche della lotta del prole­
tariato. La guerra isnperialista non è forse la più feroce, 
la ,pj~ disumana; la più asaassina guerra condotta dalla 
borghesia contro il proletariato? Porsi percio su questo 
pi~no significa ïavorire l'opera distruttrice della classe 

. neinica a danno della propria classe. 
j Contro i vostri ,padroni fascisti che, socldisfacendo 

in i parte a vostre richieste, tentano di aggiogarvi una 
volta di più. alla loro guerra 1 contto col oro· che, approf­
ftttando ~elle vostre condi:ioni ec:onomic:he c clef vostro 

naksrale odio contro il fascismo sanguinario, vi sobillano 
âilo sciopero a ripetizione perche cio rientra a meraviglia 
nd !oro piano di guerraioli che operano og~i come avan­
guarclia dell' esèrcito alleatO, ci:Jsicletto libera tore, e ope-

. reranno domani al suo fianco per la continuazione della 
guerra clemocratica; contro coloro che tentano di inca­
nalare fa vostra lotta nd fronte della liberuione nazio­
nale fingendo cl' ignorare che· la " pa tria , del proleta­
tiato, quella del lavoro e. della solidarietà senza fron tiere · 
non ha nulla di comune con la •• patria , dei borghesi 
voi, operai, risponclete con le parole di Lenin r " La guer­
ra t un inevita bile staclio del capitalismo, una forma 
altrdtantQ normale della vita capitalistica quanto la 
pace. • • • Il rifiuto di prestare servizio militare gli selo-

' peri contro la guerra e simile cose, sono pure stupiclità 
un pallido e codatclo sogno di lotta ~nerme c:onlro la bor­
g!tesla armal.a, un sospiroso desiderio di ottenere l' annien­

·1· tamento del capitalismo senza una clisperata guerra civile. 
Oggi, ehiusa in se stessa, la lotta pet le' rlvendicuioni 

· e «onosniche immediate perde signific:ato e valore; a che 
, P,vacbbe la pulialc aoddisfasiooc cldle YCiàle ril:hiak 
. sC l' iinmanê massacio . cOntinu.më sUcchiando j( vostro 
; san gue e il vostro sudore? 
. OPERAI! 

L' ora presente impone la, f()rmazionè dl un fronte 
uriico operaio, l' unioné clot di tutti coloro che non vo· 
gliono la guerra sia essa fascista o clemocratlca. 

Operai di luite ft · formaalonl po(ltlc:!te prof~tarle e 
. optral senaa-parllio 1 unitr:vi ai nostti operai, discutete 
insieme i problemi di classe al !ume 6egli avvenimenti 
della guerrà e formate di comune accotclo .in ogni fab­

; btica, ln ogni centro, ·comitati di Pronte Unico capace 
di riportare la loUa del proletaria to sul sub vero terreno 
di classe. 

Il Pronte Unico tra operai -sarà una realtà vlva e 
operante alla sola condi:ione che· ·vol, qualunque sia. la 
vostra posi:ione politica di partito, siate d' accorclo sulle 

• seguenti: 
Premeaee sulla guerra 

J) • La guerra imperia lista è il tentativo più vasto 
violento .e · corruttore -condotto contro · il proletariato per 
sbattargli la strada che concluce alla conquista del potere. 

2) - T ra 1 due poli della guerra, li fascista e il 
democratico, il primo sinte'i di violenza e il seconclo di 
c:orruzione, il proletariato esprime avversione ad entram­
bi cosne ad aspetti apparentemente diversi della stessa 
realta capitalistica 1 

3) • Nessuno sarà più disposto a far ereclito alla 
ormal vecehia e tidevole atoriella della '• manovra tat­
tiea ., che comporta la lotta al male maggiore (lenl na· 
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zifasdsmo) per prefcrirc l' allcanu al male minot~ (leggi 
ditta\ura democratica). . 

4) - Le parole d' ordinc dell' insurruionc armata, 
c~ra ai gucrriglieri della libera%ione nazionale, è soltanto 
verbosità. rivolu:ionaria che nasconde il ·tradimento della· 
rivolu%ione proletaria e mira a crearc ai sei partiti una 
sufficiente base clcttorale per la scalata al potcre politico; 

Pr~messe sulle lotie del lavoro 
5) - Nella fase attuale della crisi e sotto l'imper­

vcrsare più furioso della guerra, le rivendica%ioni di na­
tura· salariale o di contingenta politica, ~e da un canto· 
esprimono i bisogni gravi e urgenti delle masse e sono 
inevitabili, come inevitabile e insopprimibile è il diritto 
.proletario di valersi dei mezzi che gli sono propri per la 
difesa dei suoi intcressi, da li' altro sarebbero praticamente 
vane e illusorie se ne! proletariato non esistesse la co­
scienza che solo l' avversione attiva, c:lassista della guerra, 
solo la guerra spietata ali' imperialismo comunque ca­
muffato, solo la lotta rivoluzionarla vittoriosa assicurt~ 
ranno il potere al proletariato. 

6) - E' neccssario distinguere fra lo sciopero, es pres-
' sione organica della lotta opcraia e mezzo normale di 

difesa della classe, e la scioperomania di è:oloro che por­
tano nella dire:ione del movimento una mentalità da 
guerrigliero balcanico e d01 organi.uatore di bande ar­
mate. Cio serve in definitiva a rendcre io:efficacie l' arma 
dello sciopero c a screditarlo nella coscien:a delle masse. 

Solidali percià con gli scioperi e con ogni manife­
sta:ione dassista di f.1 bbrica, promo lori anzi della !oro 
condotta, gli operai siano sopratutto gli aS$ertori costanti, 
instancabili, della suprcma ncccssità della lotta per il po­
lere da parte del proletariato nel cui elima storico lé 

Sulla Via Giusta 
\·ani pr(l1(:tari ... d ahhandt)­

nare il l<•ro tcrreno specifico 

di lotta - le cittio e le tioh· 
hriche . per raggiungiere ;n 
montagna le schi<"re parti­
giaue, di,.•anguando CC•si l't'. 
sc:rcito · ddla rivoluzi•)ne .. noi 
non po~siauw perd•'• dw op­
porre il pitl cate~orico rifiuto. 

La tragcdia (· che le han-

prohlema ~cncrale si sfacct·lta 
in mille prohkmi particolari. 

Che Yia indicare a <JUesli 
uomini incalzati dalla lormen­
ta della guerno? Evidente­

nh'nl<· una sola: p<'r coloro 
•·he non si sono troppo ili­
rclttamente compromcssi, iio­
,·itarli a raggiungicre ~ul 

frontc ddla diuturna lotlil di 
classe i loro fraielli operai 

de anna te siano tliYenute il che comhattono la ·Toro hat-
pn11to di attr:1ziom· ~i;\ di 

•.'l""ro~i illnsi che crl'dt•\'itno 
<li imlmocciare il liacile 11011 

per c:u:ciar~ dalla parte 1111 

impcri,.Jismo pcr farne e11-
trare dalla lin~stm 1111 altro 

t<~glia fra lll·ricoli e i11sidie 
11011 me11o grnvi, per gli al­
tri, a scinderc la propria 

:tzione da • Jlaella dei difen­

sori dt"lla p~tria dei Ùorghesi 
e della guer ra nazionale, e a 

ma l'"r preparare la rivoht- traslormare i pnipri nuclei 
zic~ne prolt·taria (snlle m"n- armati in orl(ani di autodi­

t>•gne~). sia. di giO\'ani ~ tè.·s;t operaia, pronti a riprell­
vecchi militanti rh·oluzionari dtre doanani il loro posto 
che .,j cerca,·ano riparo " nclla lotta, 11011 pcr il fal1-
r.ti1Ii . " tt·mnte p~rsecnzioni, tilsma delle " li bert:'• de mo .. 
sia inlïne di pm·eri soldati craticl)e ,. ma per la rcalt.i 
<;h<:. semplicemenlt•, 11011 av~- dura rna luminosa della ri­
\'a~o pii1 vogli.a di \'ender \'oluzjone prolctaria. 
Ja, P~!le ai l,>o~ghesi, Q.ui __il 

lotte contingent!, nella loro stessa parzlalità e inutilitl 
_si illuminano e assumono cos! coloree sostanza di classe. 
ln una parola, ali' ordine del giorno della storia oggi 
per il proletariato è la conquista del potere; tutto il 
resto va considerato in funzione di questa necessità fon­
damentale. 

Premesse suU' organinazione del " fronte Unlto Proletario ., 
7) • Sulla base di queste premesse gli operai (l' etl­

chetta della toro fede politica non conta) si facciano di­
vulgatori dell' appello del nostro partite, e, dibattutc chia­
rite e accettate le idee che ne sono la giustificazione. si 
facciano essi ini:iatori dei prim! contatti e dei primi rag-

. gruppamc:nti organici sul posto di lavoro. Del resto, gli 
operai banno dimostrato cbiaramente di essere ormai 
maestri nell' arte .di organiuarsi in barba ai padroni c 
ai ·(oro servi fascisti, 

S) - Il fronte unico operaio raggruppa e cementa 
le foru destinate a battersi sulle barric:ate di classe con­
tro la gue:rra e le sue forze politiche di dire:r;ione, tanto 
fasciste; quanto democratiche. Suo compito maggiore e 
e più urgente è impedire c:he gli operai siano appestati 
dalla propagal)da guerraiola 1 di smascherare gli agen tl 
camuffati da rivoluzionari ed evitare che lo spirito di 
lotta e di · sacrificio che anima il proletariato sia comun­
que sfruttato ai fini della guerra e della sua continua­
ozione, sia pure sotto la bandiera della Jibe:rtà. democratica. 

Viva il Fronte Unico Operaio perla lotta contro 
· la guerral 

Vi va la rivoluzione proletaria 1 

Il Comitalo Centrale 
del Parlito Comuniala lnlerna:r.ionaliala 

Sottoscrizioni a " Prometeo ., 

T olal~ pr«edtole L. 1219 Ur. crapone jO 

Gio•aoni V •neto so 8i.aco e Ncro 2000 

C. Columbut 200 V occhla Guardia jo 

Operai, s .. to 560 Dai Monferralo 77~ 

Relait 70 Cno di Porla Vucoi• u 
Comuniati Lariaui tU Ealu&e lo 

N N. .50 Bri!lnole 4o 

Scato a mc.r:&o Z ,, Un,. giovane marxial• :Uo 
2 •«chi !'Ompallnl lorinui 2.5 Un olmpàllzzanle dl Dealo jo 

R icordando il " So•ief ., lOO Commcrcionle T orln6e :u 
Pirenzt Hoaa• .500 Sniollocco " Ptrc~ non vi ~lano pl~ No•ua da ·r orlno 2ooo 
vitlime polillc:he ' Rlaaia Verc:olltae lo 
Ptr l• fralellanze dei la•orelorl '0 11621 

Non in alto, alla vetta delle oreaniuuioni e 

della unione federale, ma in basso, nella massa 

proletaria organiuata, si ha ·la earantia per l' unionc 

reale ed. effettlva del movimento operaio. 

ROSA LUXEMBURG 


